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PER LAZIO E SAMPDORIA UNA BOCCATA D'OSSIGENO 

SAMPDORIA - VERONA — Lippi sforra il t i ro della seconda rata blucerchlala. L A Z I O - A S C O L I — D'Amico l i ra , Scorta devia: è il secondo gol dei romani . 

A Marassi Verona sfortunato e Samp premiata oltre il merito (2-0) 

Fa tutto la difesa blucerchiata: 
segna e poi protegge il risultato 
Bolide di Rossinelli che colpisce la schiena di Catellani e finisce in rete - Il bis di Lippi - Vani i tambureggianti attacchi degli scaligeri 

MARCATOKl: nel secondo 
tempo ;il 'M' Catellani (auto-

' rete) e al II' Lippi. 
SAMIMIOKIA: Cacciatori li: Ar-

nti/io 7, Kossinelli ?; Valen-
. ti* 5, Zecchini li, l.ippi li; Tut-
• tino li. Salii K. De Ciorgis 
• .". (dal IO' ilei .s.t. Magistrel-
• H 5), Orlandi li. Salutiti 5. 
' (12. l'ionetU, 11. Nicolini). 

VKRONA: fiinulli fi; Bachlecli-
ncr (ì. Sirena li; Iftìsatta li 
(.Moro tlal A? ilei s.t.). Ca
tellani lì. Nanni li: Franzo! 
7. .Mascotti li. Loppi 7. ìlari-

> riè li. Mucchi li. ( Ì'Z. l'orrino, 
11. (•niilolin). 

Alt HI TUO: Glissimi, ili Tratta
te 7. 
NOTE: giornata primaverile 

n m l e s e r o vento di tramonta
na che non disturba la parti
ta Spettatori L'I) mila circa di 
«•ni 13 740 paganti 15 573 ab
bonati! per un incasso di li
re 34.K30 100. Niente controllo 
antide>ping. Ammoniti Macchi 
e Arnuz/o. Angoli 7-5 per la 
Sampdona. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 21 marzo 

Ad un quarto d'ora dalla fi
ne, nessune) avrebbe scommes-
.so un soldino bucato in favo
re della vittoria della Samp
dona, che invere ha capovol
to ogni pessimistica previsio
ne giovandosi di una sfortu
nata autorete del rientrante 
stopper Catellani. 

Si era al 32' del secondo 
tempo e. Zecchini avanzava. 
palla al piede, cercando il 

Si apre stamane 

il congresso USSI 
ROM*.. 'Jl m.»r.-n 

f o n II «alu'o di Or.t-Mi. M apri
rà domattina presso il f i lone prm-
eirwle d«-l CONI in Roma, il con
grego «irli t ' s s i 

In qiu-M.i incasinili". I l'mone 
stamp;» sportiva italiana fosti use
rà anclif i I rent \ir.in della MM 
attivila con im,i M-rie rii manife 
st.tnoni ioIl.tUT.ili al (on^ris'ii . 
IJIMII l i ioii>eai..i dfl Premio IX» 
Man ino al i(inuni>l,i Rorea e i 
prrmt l'SSI per la cron.ua e 1 in 
< Inesta. «lei premi CONI per la 
letteratura «-nonna 

.V eoiinri-«.-o pirvcirutiti i dele 
cali ilei H Eruppi rfuiorali «he 
ismix'nfnnii I I S M PanivlìiH è 
la <-ame al (Jc\o all'ordini- de! 
n o m o . Kra ì ttnn più scoi tati'i 
qui Ilo di un i m p a n o o,-i j;j(>r*\i 
l ini sportivi per l.i pr.it teu pò 
polare e di m.tss.1 

Il «-onzrr^so sj ioni liniera mer 
< olorìi i on l'i-ic/aine <i< I n ioni 
i on.-'j:liii direttilo li quale i~-pn 
:;«[.! a Mia nilta ia pn^.ilerua 

compagno da servire Si met
teva m mostra Rossinelli «al
tro difensore» che riceveva, 
agganciava bene, si portava 
sul limite e lasciava partire 
un bolide dal basso all'alto 
che probabilmente Ginulfi, at
tento. preciso e sicuro, ma so
prattutto ben piazzato, avreb
be bloccato con disinvoltura, 
se Catellani non lo avesse 
mvolontanamente ingannato. 
Rincorrendo il proprio avver
sario (Magistrelli» nel suo 
spostamento laterale, lo stop
per si e trovato nella traietto
ria della palla e. istintivamen
te, si e voltato per riparar
si. La sfera lo ha invece ugual
mente colpito alla schiena, si 
e impennata ed e entrata nel 
sacco del povero Ginulfì. lan
ciato dalla parte opposta. 

Il gol di Lippi (Un altro 
difensore blucerchiato) realiz
zato allo scadere del tempo, 
non ha storia e. per quanto 
bello, ingigantisce ì ment i che 
la Sanipdoria non ha certa
mente avuto e punisce trop
po severamente gli scaligeri 
già cosi sfortunati. 

Mancava un minuto alla fine 
dell'incontro ed il Verona pre
meva alla ricerca del pareg
gio che credeva di meritare. 
ma soprattutto di poter otte
nere al cospetto di una Samp
dona arruffona e timorosa. 
Già al 3t" Macchi aveva fal
lito al volo una favorevole oc
casione, svirgolando la palla 
in area ed al 43' la porta blu-
cerchiata stava per capitola
re. quando Lippi conquistava 
la sfera e. più per perdere 
tempo che per dar vita ad una 
nuova azione, avanzava trotte
rellando. scavalcando vertical
mente un avversario dopo l'al
tro con la semplice intenzio
ne di servire un compagno 
che. peraltro, non arrivava a 
dargli aiuto. Cosi il « libero » 
blucerchiato raggiungeva il li
mite dell'area gialloblu. vi en
trava. saltava un ennesimo av
versario con la solita finta. 
ina leniva a trovarsi troppo 
avanti per il Uro. Arretrava 
di un passo evitando nel con 
tempo il rientro disperato del 
«l ibero» veronese, e intravi
sto uno spiraglio tra portie
re e palo, lo azzeccava con 
un tiro tc-o t» ravvicinato Gi-
nulfi e stato bravo ad intuir
lo e a toccare il pallone, ma 
non ce l'ha fatta a trattener 
lo e per il Verona e stata la 
fine. 

Nel Verona rientrava lo stop
per Catellani icon esclusione 
d: Coz7i». il che consentiva a 
Valcaregci di poter sfruttare 

le doti costruttive di Busat-
ta. spostandolo a centrocam
po, ma soprattutto di irrobu
stire la difesa colabrodo del 
campionato, che aveva incas
sato la bellezza di 34 reti in 
21 partite. La Sampdoria re
gistrava, dal canto suo, l'im
portante ritorno di Salvi, 
pronto a scodellare palloni per 
l'anemico attacco blucerchia
to che da oltre 500 minuti 
non riusciva ad andare a re
te. Il Verona, pur senza adot
tare tattiche ostruzionistiche. 
intendeva ottenere almeno un 
pareggio che gli consentisse 
di mantenere intatto il van
taggio di un punto sulla Samp
doria; i blucerchiati. che per 
bocca di Bersellini mirano es
senzialmente a far punti e si 
sarebbero dunque accontenta
ti anch'essi del pareggio pur 
di non correre il rischio di 
una sconfitta che, a questo 
punto, apparirebbe disastrosa, 
si gettavano come di consue
to allo sbaraglio, aggredendo 
ì gialloblu con tanto impe
to ma con scarso discernimen
to e. soprattutto, poca con
vinzione e ancor meno capa
cità di andare in gol. Saltut-
ti e De Giorgis sono apparsi 
due nullità e nulla di meglio 
ha saputo fare Magistrelli 

quando ha sostituito il dician
novenne centravanti, 

Inutilmente Salvi si sgolava 
e pennellava preziosi servizi. 
Soltanto al 31' Saltutti indo
vinava una bella girata (azio
ne di Tuttino e cross di Valen
te» che falliva pero il bersa
glio di un soffio. Ed ecco che 
il Verona, lasciata scaricare 
senza danni la spinta agonisti
ca dei padroni di casa, prende
va ad inanellare pericolose 
azioni in contropiede, agili, 
rapide e ficcanti, che metteva
no a repentaglio la rete blu-
cerchiata. Concludeva Busat-
ta a lato al 32' e Mascetti. tre 
minuti dopo, si faceva rubare 
dal piede da Arnuzzo, all'al
tezza del dischetto del rigore. 
la palla-gol che gli aveva ser
vito Franzot. Finalmente De 
Giorgis scattava abilmente sul
l'ennesimo servizio smarcante 
di Salvi (41'> ma. entrato in 
area solo, svirgolava la palla 
a lato, come si fosse impauri
to di vedere corrergli incon
tro Ginulfi. 

Visto che la Samp ha un at
tacco più debole della pur de
bole difesa veronese, i giallo-
blu si fanno più audaci nel
la ripresa ed arrivano persi
no a cogliere una clamorosa 
traversa. Ricevuta la palla da 

Macchi al 12', Busatta lascia
va partire uno spiovente che 
ingannava Cacciatori ma an
dava a colpire la parte bas
sa della traversa, in prossimi
tà dell'incrocio col palo; la 
sfera rimbalzava in campo e 
Rossinelli la spazzava via tem
pestivamente, prima che l'ar
bitro potesse avere dei ripen
samenti. Poi liberava a valan
ga Arnuzzo su Mascetti (Ili') 
entrato decisamente in area 
ed infine era Cacciatori a sal
vare (17') la rete in tuffo su 
tiro di Franzot. Lo stesso 
Franzot al lì/. sfoderava un 
potentissimo tiro destinato in 
gol. ma la palla colpiva Zec
chini e la rete era salva. Nuo
vamente Franzot un minuto 
dopo, costringeva Cacciatori a 
spezzarsi le reni per alzare 
in angolo un suo bolide da 
una ventina di metri. 

Nessuno, a questo punto, 
avrebbe puntato sulla salvezza 
della Samp. che pareva persi
no accontentarsi del pareggio 
come va predicando Bersel
lini. pur di far punti e non 
perdere. Ma la palla è tonda 
ed ha beffato tutti, fuorché 
ì blucerchiati che sembrano 
usciti da un incubo. 

Stefano Porcù 

Chinaglia e C. fanno tutto nella ripresa (3-1) 

Tre gol dei biancazzurri 
all'Ascoli : ma che fatica 

.Martini sblocca il risultato al 46* - 11 raddoppio su autorete di Scorsa, poi è la 

volta di Chinaglia ad andare a segno - Accorcia le distanze (iola ma è troppo tardi 

MAKCYTORI: nella ripresa al 
1' Martini, al 15' Scorsa (au
togol). al 28' Chinaglia. al 
38' Cola. 

LAZIO: Pillici 7; Ammoniaci 
7. Martini 8: Wilson 7. Che
iliti .">, Dadiaiii ti; Carla-
sclit'lli 7 (dal 7.V Ferrati 
u.c.). Ite Cccconi 7. China-
glia 7. D'Amico 7. Lopez li 
(12' Moriggi. 13' Manfredo
nia). 

ASCOLI: Orassi G; Perico fi. 
Logo/m fi; Scorsa (i, Castol
di 7. Morello 7; Minlgutti 7. 
Sali ori (i, Silva (i. (ìola 7. 
/umilili 7 (tlaU'82* Calistrl 
u.c.) (12. iteceli!, 13. Le
gnarli). 

ARBITRO: Claccl di Firenze, 
7, 

ROMA, 21 marzo 
San Benedetto una rondine 

sotto il teito: è un mitico pro
verbio coniato per salutare la 
primavera e che ci pare calzi 
a pennello per questo succes
so della Lazio sui simpatici 
marchigiani dell'Ascoli. Una 
\ i t t ona per 3-1 preziosa per 
ì biancoazzurri quanto una ta
vola per il naufrago. E' il pri
mo importante gradino verso 
la salvezza, mentre per gli 
ascolani le cose si complica
no. 

Eppure ci sono voluti ben 
415' prima di trovare la stra
da del gol, perche per tutto 
il primo tempo a centrocam
po l'Ascoli aveva risposto col
po su colpo andando perfino 
vicino alla .segnatura con l'ot
timo Zandoli al 9'. sul quale 
e riuscito a salvare foi limo
samente Pillici. 

Dopo il gol di Martini «l'ul
tima volta era andato a segno 
il IH gennaio contio la Fio
rentina» si e vista un'altra 
Lazio, non certo eccelsa sul 
piano del gioco e degli sche
mi, ma se non altro sblocca
ta sul piano psicologico. A 
quel punto i marchigiani han 
dovuto fare buon viso a cat
tiva sorte uscendo dal guscio 
della prudenza. Se volevano 
riacciutfare il risultato ormai 
i.on bastava più la fitta ra
gnatela a centrocampo, dove
vano osare. 

I pencoli aumentavano: Chi
naglia ci provava ben due vol
te a trafiggere Grassi (al 4' 
e al .V». ma sbagliava la mira. 
Al 7' Badiani non arriva in 
tempo su una palla crossata 
eia Re Cerconi, e i biancoaz
zurri continuano a manovra
re in contropiede e al 15' per
vengono al raddoppio Azione 
impostata da Chinaglia (sua 
l'imbeccata anche della prima 
rete>. perfezionata da Re Cec-
coni e con D'Amico che scoc
ca il tiro; sulla traiettoria 

Secondo il tecnico laziale la strada della salvezza è ancora lunga e difficoltosa 

Maestrelli smorza l'euforia 
ROMA. 21 marzo 

Dopo il goal di Martini si 
e nsta la vera Lazio, questo. 
m sintesi, il giudizio di Mac-
strellt e di tutti t giocatori 
biancazzurri al termine di La 
zio-Ascoli « Molte volte ho 
parlato di "situazione psicolo 
atea" che frenata tiritera 
squadra — ha .spiegato Mae
strelli — ma forse qualcuno 
ha creduto clic foste soltanto 
una mia invenzione per co
prire le brutte proie della La
zio IXL partita di ogat e sta
ta la migliore dimostrazione 
che quanto andai o afferman
do rtsj>ondeva alla realta Xel 
primo tempit. previ dal solito 
nervosismo, abbiamo svolto 
un gioco scadente Ce iobi
to il goal di Martini per «scio
gliere » la vera IMZIO e ave

te risto una squadra diversa, 
che anticipava gli aviersari. li 
aggrediva nella loro meta 
campo, e portava un'insidia 
dietro l'altra alla porta dell'A
scoli » 

Alla fine della partita alcuni 
tifo*: hanno gridato « Lazio 
sei tornata grande » Doman
diamo a Maestrelli cosa ne 
pensa di questo stogo dei fi
losi « Xon esageriamo — ci 
ha risposto il trainer htan-
cazzurro —. la squadra finora 
non si e espressa al massimo 
delle sue possibilità, tuttavia 
non e paragonabile alla Lazio 
degli anni scorsi * 

.ri questo punto Maestrelli 
ha parlato deaìi errori di im
postazione dei < entrocampisti 
e della dnesa e dei grossi i ar
chi che si aprono ogni qual

volta la squadra si proietta in 
avanti Tali errori, secondo 
Maestrelli. si stanno piano. 
piano eliminando II tecnico 
biancazzurro ha concluso af
fermando che la lotta per la 
salvezza per la Lazio sarà an
cora molto dura e sarebbe 
sbaaliato tarsi illusioni prema
ture perche la vittoria di og-
Ot e soltanto un passo in a-
vanti ma occorrerà battersi ti
no all'ultima partita per non 
retrocedere 

Anche Riccnmini sostiene 
che il aoal di Martini e stato 
determinante ai tini del risul
tato ma per raaiom dn erse 
da quelle espresse da Mae
strelli 

f K stato un aoal a freddo 
— ha detto il trainer ei«7.''.4-
scoli — che ha tagliato le 

gambe ai mici ragazzi Per 
tutto il primo tempo ai ci amo 
controllato il cjntroiampo poi 
d'un tratto la squadra si e 
come addormentata. Di que
sto smarrimento ha approfit
tato la IMZIO riuscendo a met
tere a segno altre due reti » 

Per quanto riguarda la sal-
rczza. l'allenatore dell'Ascoli 
ha precisato (.he per lui non 
saranno ne IMZIO ne Sampdo
ria a battersi per la salvez
za ma sarà il Verona la di 
retta antagonista dell'Ascoli 
per rimanere m A <. Speria
mo che tra due domeniche ia 
Lazio riesca a batttre il Ve 
rona nello scontro diretto e 
et dia quindi la possibilità di 
ottenere un certo lantuggto in 
tlassitica v. 

f. S. 

Scorsa incocciava con ì tac-
i betti la palla o Grassi era 
battuto. I marchigiani erano 
encomiabili nel cercare di lad 
drizzare la partita, e Xandoli, 
(-he faceva letteralmente im
pazzire Ghedin, mane-aia po
co al 24' non castigasse Pu 
liei. Ancora una \olta Felice 
inisciva a rimediale allo sia
none del compagno salvando 
in angolo. Ma e la La/io. due 
minuti dopo ad avere l'occasio
ne del « tris » con Lopez ben 
smarcato da D'Amico Ma ba
nalmente. cosi come aveva già 
tatto nel primo tempo, il 
biancoazzurro spediva Inori. 

I biancoazzurri si muovono 
con una certa scioltezza, tal
volta indulgono troppo nel te
nere la palla, ma ci pensano 
Martini, Re Cecconi e lo stes
so Chinaglia a sveltire il gio
co. Lopez accusa le non buo
ne condizioni di forma e per 
di più ha un compito ingrato. 
Deve tenere a bada il dinami
co Gola che e l'anima del cen
trocampo ascolano. Ma al 28' 
indovina il passaggio buono 
per Chinaglia che da fuori 
area, con una gran botta da 
destra, batte Grassi: u Long 
.lohn » torna così al gol dopo 
un me^e (segnò il 2 febbraio 
li rigore vincente al Perugia». 

A questo punto l'incontro si 
può dire chiuso, perchè se i 
marchigiani hanno ormai ab
bandonato ogni prudenza, le 
loro idee m fase di imposta
zione non è che siano molto 
limpide. Se Wilson risente il 
malanno alla coscia destra e 
ha la febbre (38) , Ammoniaci 
e concentrato al massimo e 
non permette mai a Silva di 
giocare la palla. Badiani e 
D'Amico si sacrificano m co
pertura anche se con alterna 
iortuna, mentre Martini spa
zia per tutto il campo alleg
gerendo la pressione ascolana. 

Superato l'ailanno del pri
mo tempo, alla ricerca del gol 
liberatore, la Lazio si esprime 
;>d un livello dignitoso, con 
nume eccellenti m Martini 
che sovrasta Salvori, in Gar-
iusehelli sul quale Logozzo e 
costretto a commettere falli 
:n continuazione. Ed ha ben 
ragione di ricorrere alle ma
niere forti il marchigiano, per
che l'ala biancoazzurra e an
data vicino al gol m più di 
itila occasione. Nel primo tern-
i o, al l.V; su azione Martini-
IJe Cecconi: al 20' sfruttando 
tai tandem Lopez-Badiam e al 
4.")' su imbeccata di Martini. 
L'ala laziale sarà poi costretta 
a lasciare il campo al 30' della 
npresa. risentendo appunto 
del « trattamento » del terzino 
bianconero il quale prenderà 
in consegna Chinaglia, mentre 
Castoldi « pedinerà » Ferrari . 

II forcing dell'Ascoli è insi
stente ma cava pochi frutti. 
Il più pericoloso attaccante 
bianconero, Zandoli, sarà co
stretto ad abbandonare al ~<l' 
dopo una « carezza » di Ghe-
din, per cui la manovra si fa 
abborracciata Ma Calistn, il 
nuovo entrato, avrà modo di 
far commettere a Ghedm 
l'ennesimo errore. Sfuggitogli. 
lascia parure un cross, ma 
con Silva in fuori gioco che 
il guardalinee di destra sban 
diera Ciacci non se ne avve
de e cosi tutti i biancoazzurri. 
Sul pallone arriva di testa 
Ammoniaci che pero serve in
volontariamente Gola, il qua
le non si lascia sfugsire la 
ghiotta occasiona e l'Ascoli si 
fregia del gol della bandiera. 

Troppo pochi sono i minuti 
che restano ai'.o scadere del
l'incontro < soliamo sette», 
perche ì march giani possano 
sperare nell'impossibile. Ep 
I>oi adesso anche Chinaglia e 
arretrato, ma un paio di pu
nizioni vengono conquistate 
dagli ascolani, che costnnso-
:io Tutti ì laziali a fare bar
riera. Ne sortisce meno di 
niente. 

Giuliano Antognoli 

Ormai segnata la sorte degli isolani 

Autogol di Niccolo! 
3 reti del Perugia: 
il Cagliari affonda 

MARCATORI: autorete di Nic-
colal (C) a l l ' i r . Virdls <C) 
al M\ Vannini (P) al 12* del
la ripresa. Marcaci (P) al 
29" e al H.V della ripresa. 

PERl'GIA: Marconciui fi; Raf
faeli 7, Balaniti fi; Freisi» lì, 
ilrrni li. Agroppl 7; Cicco-
ti-lli 7. Curi lì (Marche! dal 
."»' del .secondo tempii), No-
i filino 8. Vannini 7, S»l-
lier 7. X. 12 .Malizia, n. 13 
Nappi. 

CACLIARI: Copparoni (i; Va
leri 7. Uimagui .ì; Quagli»/-
zi 7. Niccolai 5, Rolli li-. But
ti li. Brugnera li. Piras 7. 
(oraziani 5 (Lcscliio dal 24' 
del secondo tempo). Vir-
dis 7. X. 12 Bus», n. 14 
Xeni*. 

ARBITRO: Pieri, di Genova 7. 
NOTE: Spettatori 18 000 cir

ca: angoli 10 a 3 per il Pe
rugia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 21 marzo 

Persino Tiddia. l'unico a nu
trii e ancora qualche speranza 
di salvezza, ha dovuto ricre
dersi: oimai per il poveio Ca
gliari non c'è più niente da 
fare. Nonostante la quaterna. 
nonostante l'ennesimo tonto. 
il Cagliari ha fornito una bel
la prova di orgoglio: gli iso
lani hanno tenuto il campo 
da pan a p a n per quasi una 
ora Anzi, il pruno tempo ca
gliaritano e stato pregevole e, 
senza l'autorete di Niccolai. 
il Perugia se la sarebbe dav
vero vista brutta 

Già. il solito autogol di Nic
colai. ormai e una barzellet
ta e non fa più notizia. Ep 
pure, arrivato dopo appena 
11 minuti di gioco, il gol po
teva essere per ì rossoblu la 
classica mazzata a freddo 
Neanche per sogno. ì sardi 
hanno cercato il pareggio con 
una caparbietà eccezionale. 
sviluppando a centrocampo 
trame pregevoli e talvolta 
spettacolari. Sull'I a 1 hanno 
continuato a spingere ma il 
gol di Vannini, al 12' della 
ripresa, li ha mandati com
pletamente in barca. 

C'erano, e vero, degli scom
pensi evidenti nelle file ospi
ti. Niccolai. stopper di pro
fessione. era stato appiccica
to alle costole del pedalatore 
Sollier e si dannava l'anima 
per tener dietro a quel dia
volo che tornava sino alla 
propria area. Graziani. a con
fronto con quel furbacchione 
di Agroppi, denunciava vistosi 
iimm di maturità (tardiva for
se la sua sostituzione» Infi
ne Lamagni rimediava magre 
in serie contro un Novellino 
addirittura straripante Nono 
stante tutto il Cagliari « face
va un bel vedere » Ben im
postato a centrocampo, aveva 
in avanti un Virdis che ha 
fatto ballare Borni come for
se nessun avversano sinora. 

Tutto pero e cambiato do
po il raddoppio del Perugia. 
Benché ora i biancorosM fos
sero privi di Curi e il Ca
gliari avesse marcature più 
razionali ( Niccolai su Marchei 
e Butti su Sollier». gli sf-nemi 
dei sardi sono salititi d'incan

to; è subentrato un giustifi
cato scoramento, tutto è co
minciato ad andare per il ver
so stolto Ma chi contro il 
Perugia tira ì remi in barca 
finisce a fondo. 

Cosi e venuta la quaterna o 
così sai ebbero arrivate anche 
altre marcat ine con un piz
zico di precisione in più. per
che il Cagliari ormai non esi
steva e non poteva che veri
ficarsi un'altra cabala, dopo 
quella delle autoreti di Nicco
lai: il solito Marchei che la
scia la panchina a poco dalla 
line e segna. 

Era successo con Napoli o 
Fiorentina: oggi il ragazzo ha 
voluto strafare ed ha infilato 
addirittura una doppietta. Sic
come chi lo inai cava era Nic
colai, l'ex messicano ha fini
to col fare la figura piti me
schina: forse il gian correre 
del primo tempo gli aveva 
appannato le idee 

Questi 1 motivi piincipal: 
della partita che e stata in
teressante e pei.sino bella, co 
sa che non sempre si verifica 
anche su questo campo. Lo 
conferma il fatto che se citi 
quo leti sono state lealiz/ate 
almeno alt iettante sono stato 
clamorosamente mancate da
gli opposti attacchi. 

Pan-echi pm troppo anche gii 
incidenti, segno dell'agonismo 
con ini i ventidue hanno af 
frontato la prova 

Curi, che al 4' si era scon 
trato con Piras. ha retto stoi
camente per altri 45 minuti, 
ma poi se ne e dovuto an 
dare Novellino, sul finire del 
primo tempo, ha rimediato 
una botta in faccia da Lama 
gin ([lugno o gomitata'*) cri 
e rientrato con un vistoso ce
rotto sullo zigomo 

La cronaca dei gol- «UT 1*. 
corner di Novellino e palla 
ad Agroppi che tira Forse la 
sfera finirebbe sul fondo, ma 
ci pensa Niccolai a deviarla, 
di testa, nella propria rete 
dalla parte opposta. 

AI SI' il pareggio del Caglia
ri Cross di Rofli dalla destra. 
liscio di Vannini, palla a Vir-
dis piazzato al limite dell'a
rea con le spalle voltate alla 
porta. Meraviglioso palleggio. 
girata al volo e cuoio a fìl 
eh palo un gol capolavoro. 
la cos.i più bella sino a quel 
momento. 

Secondo tempo' al 12' No
vellino. sul lato destre» elel-
l'area grande, si beve per l'en
nesima volta I-amaimi ed ri 
Iettila un cross che se-avalc-.i 
tutta la ehfesa Cu invito a 
nozze per Vannini che, eli te
sta, infila in Minacciata t ra 
palo e* Copparoni 

Al 2!»' centro di Raffaeli dal
la sinistra, tiro al volo del 
liberissimo M.ire hci e Coppa-
remi riesce a eleviare ma . 
nell'i preipna porta. Al :tv 
spicnehda azitine personale eli 
Ciccotelli cne vuole riscattare 
un gol «divorato» in apertu
ra di partila. Gh utili vanno 
ancora a Marchei. t he riesce» 
a sfnittare l'ultime» tf>cro eie! 
compagno, insacc.tnde* con un 
rasoterra ange>latissimi». 

Roberto Volpi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cet«na-Juventus . , . 2-1 

Como-Bologna . . . 2-1 

Fiorentina-Inter . . . 0 -0 

Lazio-Aicoli 3-1 

Mi lan-Napol i . . . . 1-1 

Perugia-Cagliari . . . 4-1 

Sampdoria-Verona . . . 3-0 

Torino-Rpma . . . . 1-0 

SERIE « B » 

Atalanta-Vares* . . . 1-0 

Bre*cia-Cataniaro . . 1-0 

Catania-Modena . . . 4-1 

Foggia-Piacenza . . . 2-1 

L R. Vìeenia-Palermo . . 0 -0 

Novara-Avell ino . . . 2-1 

Sambenedettese-*Pescara . 1-0 

Reggiana-Genoa . . . 1-0 

Spal -Br indi i i . . . . 1-0 

Taranto-Ternana . . . 0 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 ret i - Pi l l ic i , con 1 2 . 

G r a z i m i , con 1 1 : Cationi; con 

10- Bettsga, con 9 . Savoldi e 

Boninsegna, con 8 . Chinaglia; 

con 7- F r u j t i l u p i e Damian i ; 

con 6 Riva, Desolati , Brescia

n i , Scarpa, Gor i e Massa; con 

5 Causio, Luppì , Garlaschell i , 

Petr ini , Chiodi • Cler ic i ; con 

4 : Chiarvgi , Bigon, Bertare l l i , 

Urban , Zuccher i , Cappel l in i , 

M o r o , Macch i , Mascet t i , Bra-

gl ia , Antognoni, Gola , Zandol i , 

Marchei • V a n n i n i ; con 3 : 

Speggiorin, N a n n i , Magistre l l i , 

Juliano, Benett i , Casaroli , Ne-

grisolo. Pellegrini • Scanziani; 

con 2 : M a r t i n i , D'Amico, Gior

dano, V incenz i , Prat i ed a l t r i . 

SERIE « B n 
Con 14 re t i : Bonci ; con 1 0 : 

M u r a r o e Pruzzo; con 9 : Belli

nazzi , Musiel lo e Pezzato; con 

8 : Ch iment i , Ciceri • Fiaschi; 

con 7 : Bordon, Romanzini e 

M u t t i ; con 6 . Palanca; con 5 . 

Albanese e Francesconi 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

T O R I N O 

M I LAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

PERUGIA 

BOLOGNA 

R O M A 

F IORENTINA 

LAZIO 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

V E R O N A 

C O M O 

CAGLIARI 

P. 

35 

32 

3 0 

2 8 

2 6 

2 6 

2 4 

23 

21 

21 

17 

16 

16 

15 

12 

10 

G . 

22 

22 

22 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

22 

22 

in 

V . 

8 

11 

7 

8 

5 

6 

7 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

5 

2 

1 

casa 

N . 

3 

0 

2 

3 

4 

4 

3 

7 

6 

4 

5 

5 

2 

2 

6 

5 

P. 

0 

0 

2 

0 

7 

2 

1 

0 

1 

4 

3 

3 

6 

4 

3 

5 

fuor i casa 

V . 

7 

2 

5 

2 

4 

2 

1 

3 

3 

4 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

N . 

2 

6 

4 

5 

4 

6 

5 

4 

3 

3 

2 

5 

6 

1 

2 

3 

P. 

2 

3 

2 

4 

3 

2 

5 

5 

6 

4 

7 

6 

4 

9 

9 

8 

r e i ! 

F. 

3 6 

3 3 

3 0 

2 7 

2 7 

2 9 

2 3 

2 1 

2 0 

2 3 

2 3 

13 

10 

2 2 

16 

12 

S. 

18 

15 

13 

19 

2 1 

22 

2 0 

2 2 

1 9 

2 1 

2 9 

2 8 

2 0 

3 6 

2 7 

35 

CATANZARO 

VARESE 

GENOA 

PESCARA 

TERNANA 

SPAL 

ATALANTA 

NOVARA 

FOGGIA 

P. 

31 

29 

28 

27 

27 

27 

27 

2 7 

27 

BRESCIA 27 

SAMBENEDETTESE 25 

PIACENZA 

TARANTO 

I R . V ICENZA 

PALERMO 

M O D E N A 

AVELL INO 

CATANIA 

REGGIANA 

BRINDISI 

Genoa • Brindisi 

24 

24 

23 

23 

22 

22 

22 

21 

15 

1 P» 

G . 

25 

25 

24 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

24 

rt i ta 

In 

V . 

8 

7 

7 

6 

5 

5 

9 

4 

7 

7 

7 

7 

5 

7 

5 

6 

8 

5 

4 

5 

casa 

N . 

4 

4 

3 

5 

6 

7 

4 

8 

4 

5 

5 

5 

7 

5 

6 

3 

4 

6 

6 

3 

in meno 

P. 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

1 

2 

3 

3 

fuo 

V . 

2 

3 

2 

2 

3 

4 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

ri casa 

N . 

7 

5 

7 

6 

5 

2 

5 

7 

7 

6 

4 

5 

5 

4 

5 

7 

0 

6 

5 

2 

P. 

3 

5 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

5 

5 

8 

8 

7 

8 

7 

6 

11 

6 

6 

11 

re t i 

F. S. 

24 16 

3 0 2 0 

3 8 24 

2 0 21 

23 21 

2 6 19 

15 13 

2 1 2 1 

18 18 

2 2 2 3 

15 18 

2 8 2 9 

18 2 1 

26 24 

2 0 2 3 

19 25 

21 2 7 

18 19 

2 5 2 9 

11 2 7 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Atbeso 0 - 0 , Cremonese-Venezia 2 - 1 , Lecco-

Monza 1 - 1 ; Mantova-Clodiasottomarina 2 - 1 , Padova-Vigevano 1-0; Pro Pa

tria-Belluno 1-0, Pro Vercelli-Udinese 2 - 0 , Seregno-Bolzano 0 - 0 , Trento-

Juniorcasale 1 - 1 , Treviso-S. Angelo Lodigiano 1-0 

GIRONE « B »• Anconitani-Olbia 0 - 0 , Arezzo-Pisa 1-0, Empoli-Grosseto 

2 - 0 , Giulianova-Chieti 1-0; Livorno-Lucchese 1 - 1 , Massese-Spezia 1 - 1 , Te

ramo- 'Pistoiese 2 - 0 , Ravenna-Riccione 0 - 0 ; Rimini -Parma 2 - 1 , Montevarchi-

'Sangiovannes* 1-0 

G IRONE « C »: Barletta.Nocerin» 2 - 2 , Benevento-Pro Vasto 1-0; Casertana-

Acireale 1-0, Cosenza-Siracusa 1-0, Crotone-Turris 0 - 0 . Lecce-Marsala 1-0, 

Messina-Potenza 2 - 1 ; Salernitana-Campobasso 3 - 0 , Sorrento-Reggina 1 - 1 , 

Trapani-Bari 1 - 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »• Monza p 4 2 , Treviso e Cremonese. 3 4 , Lecco, 3 3 , Udi

nese, 3 2 ; Juniorcasale, 3 0 , Mantova e Pro Verce l l i , 2 9 , Clodiasottomarina, 

Venezia , Seregno e Bolzano, 2 8 , Pro Patr ia , 2 7 ; Padova, 2 4 , S Angelo 

Lodigiano. Alessandria ed Albese, 2 3 ; Vigevano, 1 8 ; Trento , 1 7 ; Belluno, 8 . 

S Angelo Lodigiano e Vigevano. 1 part i ta in meno. 

G IRONE « B n : Rimini p. 4 4 ; Lucchese, 3 4 ; Parma e Teramo, 3 2 ; Livor

no. 3 0 ; Anconitana ed Arezzo, 2 9 ; Giul ianova, 2 8 ; Pisa, Pistoiese e M a i -

tese, 2 6 ; Spezia • Montevarchi , 2 5 , Riccione ed Empol i , 2 4 ; Grosseto, 2 2 ; 

Ravenna, 2 1 ; Chieti ed Olbia, 2 0 ; Sangiovannese, 1 9 . 

R imin i , Parma, Massese e Sangiovannese: 1 part i ta in meno. 

G IRONE « C »: Sorrento p. 4 0 ; Benevento, 3 8 ; Lecce, 3 7 ; Bari , 3 4 ; Mes

sina, 3 2 ; Reggina, - 0 ; Campobasso e Crotone, 2 9 ; Nocerina e Salernita

na, 2 8 ; Trapan i , 2 6 ; Siracusa e Turr is , 2 5 ; Cosenza, 2 4 ; Barletta, 2 3 ; 

Marsala , 2 0 ; Pro Vasto e Casertana, 1 9 ; Acireale, 1 8 , Potenza, 15 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Como. Bologna-Cesena, Cagliari-Sarnpdo-

r i a , In te r -Mi lan , Juventus-Torino, Napoli-Lazio, 

Roma-Fiorentina, Verona-Perugia. 

SERIE « B » 
Avell ino-Atalanta, Genoa-Catania. Modena-Fog

gia; Novara-Pescara, Palermo-Catanzaro, Piacen

za Br indis i , Sambenedettese-Reggiana; Taranto-

Spal , Ternana-L R. Vicenza; Varese-Brescia. 

SERIE « C » 
GIRONE i A »: Albete-Pro Verce l l i ; Belluno-
Alessandria, Bolzano-Mantova; Juniorcasale-Lec-
co; Monza-Pro Patr ia; Padc/a-Seregno; S. Ange
lo Lodigiano-Cremonese; Udinese-Treviso; Vene-
zia-Clodiasottomarina; Vigevano-Trento. 

G IRONE « B » . Arezzo-Sangiovannese, Chieti-
Empol i ; Grosseto-Giulianova; Livorno-Rimini ; 
Lucchese-Pistoiese; Montevarchi-Massese; Olbia-
Spezia; Parma-Anconitana; Riccione-Pisa; Tera
mo-Ravenna. 

G IRONE « C » Acireale-Pro Vasto; Bari-Messi
na; Cosenza-Barletta; Crotone-Casertana; Marsa
la-Campobasso, Nocerina-Salernitana; Potenza-
Lecce, Reggina-Benevento, Siracusa-Sorrento; 
T u r n i - T r a p a n i , 
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